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Comune di Castiglione della Pescaia 

 
Provincia di Grosseto 

 
 

Oggetto: Parere su salvaguardia equilibri di bilancio e variazione di bilancio  
 
 
Il sottoscritto Maurizio Antonio Fontanini, in qualità di Revisore unico del Comune di Castiglione 
della Pescaia, nominato con Delibera C.C. n. 44 del 22.06.2015, il 27 luglio 2017 ha espresso il 
parere sotto riportato riguardante quanto in oggetto. 
 
Vista la proposta di deliberazione sottoposte all’organo di revisione relative alla salvaguardia 
degli equilibri di bilancio per l’anno 2017; 
 
Richiamate le delibere consiliari del 23.2.2017, n. 17 con cui è stata approvata la Nota di 
aggiornamento del DUP 2017-2019 e n. 22, con cui è stato approvato il Bilancio di Previsione 
2017-2019; 
 
Richiamata la delibera consiliare n. 38 del 28.04.2017, relativa all’approvazione del Rendiconto 
per l’esercizio 2016. 
 
Visti gli articoli 193 e 194 del d.lgs. 267/2000; 
 
Visto il principio applicato della programmazione allegato 4/1 al dlgs.118/2011; 
 
Visti il principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011; 
 
Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 
 
Considerato che: 
a) l’art. 193, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, prevede che: 
 

2.      Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
 
a)      le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
 
b)      i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
 
c)      le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
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La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
 
b) il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, 
prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, 
comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, disponendo quindi la 
coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 
 
c) l’articolo 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000 fissa al 31 luglio il termine per l’assestamento 
generale di bilancio; 
 
d) il principio applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed in 
particolare il punto 3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale prevede che al fine di 
adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità, in sede di salvaguardia degli equilibri si 
procede “vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione.   Fino a 
quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo 
di amministrazione”. 
 
Verificato:  
 
che si prevede di applicare al Bilancio di Previsione 2017 un ulteriore quota di Avanzo di 
amministrazione vincolato per spese di investimento pari a € 64.652,85; 
 
che, di conseguenza, complessivamente l'Avanzo vincolato 2016 applicato alla spesa in conto 
capitale ammonta a € 464.652,85; 
 
che le variazioni triennali di competenza con riferimento all’anno 2017 sono le seguenti: 
 

 Variazioni in aumento Variazioni in diminuzione 
2017   
Entrate 4.311.751,86 904.703,78 
Uscite (-)4.405.479,31 (-)998.431,23 
Totale Variazioni nette (-)93.727,45 (-)93.727,45 

   
 
che le Variazioni di cassa per il 2017 per le Entrate sono di € 4.311.489,63 in aumento e di € 
40.126,53 in diminuzione, mentre per le Uscite sono di € 5.484.690,08 in aumento e di € 
1.213.326,98 in diminuzione; 
 
che con le variazioni suddette, valorizzate solo per il 2017, risultano rispettati gli equilibri di 
bilancio di parte corrente e di parte capitale del Bilancio di Previsione 2017-2019, con particolare 
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 162, c. 6, D. Lgs. 267/2000; 
 
che il Fondo Pluriennale Vincolato dell’anno 2017 risulta pari a € 702.835,97, di cui € 279.483,57 
per spese correnti e € 423.352,40 per spese in conto capitale, mentre per gli esercizi 2018 e 
2019 non risulta valorizzato; 
 
che risulta rispettato il saldo non negativo in termini di competenza tra entrate finali e spese finali 
al fine del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 1, c. 463-468, 
L. 11.11.2016 n. 232; 
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che risulta il contenimento delle spese di personale rispetto al valore medio 2011-2013; 

 
che risulta la coerenza della previsione di competenza e di cassa con gli obiettivi del patto di 
stabilità interno 2017/2019 e l’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato d’amministrazione. 
 

Esprime 
 
 
parere favorevole alla variazione del bilancio per l’esercizio finanziario in corso sopra riassunta, 
nonché parere favorevole sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
 

 
 
       
        Il Revisore 
 

 
 
 
 
       
 
 
 


